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G li uomini del
nostro tempo
si sonoconvin-

ti di poter prendere la vita per il naso.
Non hanno ancora capito, poveretti, che
essa non è una mucca mansueta, rasse-
gnata a farsi mungere all’infinito. Sem-
mai è un toro: prima o poi si vendica.

Un mio amico chirurgo gira l’Italia per
riparare in cliniche private i setti nasali
bucati - o, meglio, distrutti - dalla cocai-

na. Non parliamo delle mucose: brucia-
te. Prima degli interventi ricostruttivi
(difficilissimi, possono durare tre o quat-
tro ore), egli pretende che i tossicomani,
tutte persone di elevato rango socioeco-
nomico, gli firmino una dichiarazione in
cui attestano d’aver smesso di sniffare
polvere bianca da almeno un anno.
Quando i pazienti viziosi stanno per fini-
re sotto i ferri, li catechizza così: «È la
prima e ultima volta che ci vediamo. Si
ricordi che un lavoro come quello che mi
accingo a compiere, sempre ammesso
che venga coronato da successo, non si
potrà ripetere. È la natura (...)•> PAG25

Il punto di non ritorno è a un
passo: a dieci anni dalla nasci-
ta, la scissione del Partito demo-
cratico oggi potrebbe essere san-
cita. La vigilia dell’assemblea
convocata da Renzi per aprire il
congresso ha registrato distan-
te immutate tra maggioranza e
minoranza. Emiliano, Speran-
za e Rossi hanno attaccato Ren-
zi e chiesto la garanzia di durata
del governo Gentiloni fino al

2018. Ma il vicesegretario Gue-
rini rifiuta ultimatum e Orfini
avverte: «Con la scissione gover-
no a rischio». Renzi è pronto a
dimettersi da segretario per
convocare il congresso. Ma an-
che a Verona c’è confusione nel
Pd. Damiano Tommasi ha det-
to no alla candidatura a sinda-
co. Senza un nome condiviso il
Pd scaligero va verso le prima-
rie.•> PAG3 eSANTI PAG12

Minacce, raggiri, pressioni. «In
famiglia avete il malocchio, pa-
ga o...». Paga o qualcuno mori-
rà, paga o si ammalerà, paga o
succederanno strane cose. Paga
e basta. E paga tanto. È quello
che ha fatto una donna altoate-
sina consegnando, in più ripre-
se, 400mila euro tra contanti e
gioielli ad una nomade residen-
te a Verona che avrebbe appro-
fittato per un anno e mezzo del-

la sua «debolezza e vulnerabili-
tà causate da una sorta di dipen-
denza psicologica al mondo
dell’occulto». Questa è l’accusa
della Procura di Bolzano.
L’avrebbe raggirata spolpando-
la dei risparmi di una vita per
arrivare a «liberare» un paren-
te dalla «condanna a morte».
Adesso per la zingara cartoman-
te è stato chiesto il rinvio a giudi-
zio.•> FERRO PAG17

di LUCA TENTONI

di STEFANO LORENZETTO

RAGGIRI.Chiesto il processoperunadonna

«Titolgoilmalocchio»
Cartomantescaligera
sifadare400milaeuro

I
l Pd, a dieci anni dalla sua nascita, vive un
momento cruciale, forse conclusivo della
sua storia unitaria. La distanza fra Renzi e
la minoranza è tale che ogni tentativo di
intesa passa solo attraverso condizioni che

nessuna delle due parti può permettersi di
accettare senza subire umiliazioni. A meno di
fatti imprevedibili e soluzioni in extremis,
dunque, nel panorama italiano potremmo avere
due soggetti politici che si riconducono, in
forma molto diversa, al socialismo europeo. Ma,
come era già emerso dal dibattito alla Direzione
del partito, quando Renzi aveva espresso il suo
favore per una eventuale vittoria di Macron alle
presidenziali francesi e la minoranza gli aveva
risposto sostenendo idealmente il candidato
socialista di sinistra Hamon, c’è un abisso anche
ideale fra le due «anime» di ciò che resta del Pd.
La possibile scissione, però, non è un «affare di
famiglia». Al contrario: gli osservatori e i leader
delle altre forze politiche guardano con
attenzione a questo passaggio, perché può
cambiare l’assetto di tutto il sistema.

Sul piano elettorale, i due nuovi partiti
avranno programmi molto diversi, quindi si
rivolgeranno uno ai moderati (il Pd di Renzi) e
l’altro alla sinistra radicale e ai (non molti,
probabilmente) ex elettori del Pd che sono
ancora «in libera uscita» verso l’astensione o il
voto al M5S. Se le leggi elettorali restassero
come sono, o con variazioni minime, nel
prossimo Parlamento potremmo avere un’area
«anti-euro» consistente (i sondaggi
attribuiscono a M5S, Lega e FdI circa il 45% dei
voti). Ciò porterebbe a un governo di «larghe
intese» nel quale si ritroverebbero insieme
quattro soggetti: il nuovo movimento nato dalla
minoranza Pd, il partito di Renzi, i centristi e
Forza Italia. Verosimilmente, la formazione col
maggior seguito sarebbe quella dell’ex premier.

Renzi potrebbe ottenere la presidenza del
Consiglio per uno dei suoi (Gentiloni, per
esempio) ma molto più difficilmente per se
stesso. Inoltre, il maggior peso politico del Pd
risulterebbe affievolito perché gli «alleati di
necessità» sarebbero tutti determinanti per
sostenere il governo. Il programma, quindi,
sarebbe frutto di faticose negoziazioni. Senza la
scissione, però, un Pd al 30% dovrebbe
comunque venire a patti con Berlusconi, Alfano
e Pisapia, ma lo farebbe da posizioni di maggior
forza. In sintesi, come nel 2013, anche dopo le
prossime elezioni avremo un sistema politico
frammentato, ma sarà la legge proporzionale,
non la scissione, a rendere quasi ingovernabile
il Paese.

Altai pedoni, barriera in Bra

VIABILITÀ E SICUREZZA. Uomo non passa sulle strisce: multa di 25 euro

•> SCUDERI PAG43

L’ALLARME
Drogaestudenti,
accuseaigenitori:
«Inmolti
sottovalutano»

RELIGIOSANATAAQUINZANO

SuorCandida,110anni
HavistodieciPapi•> PAG21

Carabinieri
aCerea;
imilitari sono
intervenuti
ieriadAselogna
dopoloscoppio
diun ordigno,
condue etti
dipolverepirica,
davantiallacasa
cheospita
ventiprofughi

I NODI. Duello tra Renzi e minoranza. Il giorno della verità. Orfini: con la scissione il governo rischia

RomaeVerona,Pdnellanebbia
IncittàTommasisisfiladallacorsaasindaco.Senzaunnomecondivisosivaallaconta

Lospezzatino
dellapolitica

PREVENZIONE.Stop achinon usalestrisce pedonali: ilComune daieriha messoin sicurezza unodei puntipiù
criticidelcentro, piazza Bra.Davanti alla Gran Guardiasono stati piantatidei pilottini in modochei pedoninon
possanoattraversare fuori dellestrisce. Maaldilàdel problema orarisoltoin Bra, ingenerale incittà moltinon
rispettanoleregole. E ierine hafatto lespeseun manager: èstatomultato inpiazzale Stefanidavanti all’ospedale
diBorgo Trento perché attraversavainun puntosenza strisce. Violazionealcodice checosta 25euro.•> PAG13

CONTROCRONACA

Che la vita sia benedetta. O no?

•> PAG14 e15

Ogni tanto una passeggiata nel
panorama della terminologia è
persino divertente. Prendiamo,
ad esempio, come campiona-
rio, la trilogia «privato, pubbli-
co, statale», a cui aggiungiamo
al naturale «sociale». È difficile
pensare che qualcuno non ne
abbia un’idea (...)•> PAG24

L’INTERVENTO

LoStato
trapubblico
eprivato

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

IMMIGRAZIONE
Una«bombacarta»
esplodedavanti
alcentroprofughi
RaidaCerea
conunordigno

•> PURGATO PAG17

QUARTIERI
Telecamere
araggiinfrarossi
ASanMichele
lottacontroifurti

SUCCESSONELBASKET

IlcicloneTezenis
schiantailMantova•> PAG53

SAN BONIFACIO: S.S. 11 - Tel.045 6101322

SAN PIETRO DI LEGNAGO: Tel. 0442 603261
CENTRO USATO DOC

VILLABELLA DI SAN BONIFACIO: Tel.045 7614733

Nuova Ford ECOSPORT
€ 13.950

Con rottamazione
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Le infi ltrazioni mafi ose a 
Verona, dove è avvenuto 
l’arresto di tre capibanda 
che gestivano loschi 
affari in mezza Italia, sono 
l’argomento più cliccato 
sul sito L’Arena.it nel corso 
dell’ultima settimana e 
uno dei più commentati.
Secondo posto per 
l’«eroe» che, di fronte 
al malore di un amico, 
l’ha salvato seguendo 
al telefono le manovre 
suggerite dal 118.
In cima alla classifi ca 

dei temi più discussi e 
commentati, invece, c’è lo 
stop al traforo suggerito 
da tre dirigenti comunali, 
che ha fatto infuriare 
il sindaco e scatenare i 
lettori alla notizia della 
possibile revoca della 
concessione. Secondo 
posto per un furto in casa, 
i cui responsabili sono 
stati rintracciati all’ostelo. 
Terza piazza per la foto 
di un parcheggio in piena 
pista ciclabile.

’Ndrangheta, arrestati a Verona tre 
capibanda
Malore mentre corre. Lo salva l’amico al 
telefono con il 118
Bufera su Agsm: «Partecipate? Gestione 
inadeguata»
Incidente a Oppeano. Auto spezza in 
due un trattore
Tenta di esportare 300mila euro. 
Bloccato in aeroporto

Dati rilevati dall’11 febbraio al 18 febbraio 2017

È stop al traforo. Verso la revoca della 
concessione
Furto in casa da tremila euro: presi 
all’ostello
Il parcheggio del «campione» sulla 
pista ciclabile

Costretta a pagarsi il dispositivo per 
il diabete

’Ndrangheta, arrestati a Verona tre 
capibanda

IL COMMENTO

Quando si sentono notizie come questa viene sempre da chiedersi...”avrei 
avuto la stessa fortuna se fosse capitato a me”? In bocca al lupo all’amico 
runner e un grande applauso ai 2 soccorritori!!!»

(...) a impedirlo. Perciò lei non
dovràdrogarsimai più,è chia-
ro il concetto? Ne va della sua
vita».

È frangibile, la vita. Eppure,
guardate che paradosso: sia-
mo circondati da gente dispo-
sta a riflettere su questa ele-
mentare verità soltanto quan-
doèinpreanestesiasuuntavo-
lo operatorio. Ho aspettato
due settimane invano che i
miei colleghi intervenissero
sulle prime pagine dei loro
giornalipermagnificareilbra-
no Che sia benedetta, cantato
al Festival di Sanremo da Fio-
rella Mannoia. Premetto che
l’artista dalla capigliatura ful-
va non ha mai riscosso la mia
simpatia.Ma,ascoltandoquel-
lestrofe, sonorimastofolgora-
to:«Perquantoassurdaecom-
plessa ci sembri, la vita è per-
fetta. / Per quanto sembri in-
coerente e testarda, se cadi ti
aspetta. / E siamo noi che do-
vremmo imparare a tenercela
stretta». Vi paiono rime inge-
nue? Può darsi. A me sembra-
nocomelavita:perfette.Dun-
que speravo che qualcuno le
commentasse, tanto più che
nei pronostici la canzone era
data per vincitrice al Festival.
Invece nessuno ha avuto il co-
raggiodi lodarla.Esièclassifi-
cata solo seconda.

C’è una logica in tutto que-
sto: l’Italia ha in odio la vita.
Siamo un Paese in declino e
semprepiùdecrepito.Al31di-
cembre 2015 ogni 100 giovani
c’erano 161,4 anziani al di so-
pra dei 65 anni, contro i 157,7
del 2014. L’Italia è al secondo
posto in Europa nel processo
d’invecchiamento della popo-
lazione, preceduta solo dalla
Germania. Il calo della natali-
tà prosegue inarrestabile: nel
2016 i bambini partoriti sono
scesi sotto quota 500.000, a
485.780 unità. Si sono regi-
strati 161.791 decessi in più ri-
spetto alle nascite.

Che strano. Sulla carta, gli
eredi di Romolo e Remo sem-
brano produttori seriali di vi-
ta, a cominciare dall’italiano
più ricco di tutti, Leonardo
Del Vecchio, che, se non ricor-
domale,èstatosposatotrevol-
te e ha fatto sei figli con le va-
rie mogli o compagne di tur-
no. La tendenza peraltro ha
fattoscuolaanchenelcetome-
no abbiente: nelle mie contra-
de un’esuberante signora ha
avuto sei figli con tre uomini
diversi.Insomma,oggisicom-

prende meglio il complimen-
to che il banchiere Ettore Got-
tiTedeschiricevettedalnume-
ro uno di McKinsey quando
nel1984lasciòlafamosasocie-
tà di consulenza. «Vedete»,
disse il boss agli ospiti interve-
nuti alla cena di commiato,
«Ettorepossiedeunadotedav-
vero rimarchevole: ha lo stes-
so numero di figli che noi in
media abbiamo di mogli». E
allora ne aveva solo tre, poi di-
ventati cinque. Come le mogli
del patron di McKinsey, im-
magino.

Ciononostante, temo che la
vita non sia affatto benedetta
nei luoghidovedovrebbeesse-
re preservata a ogni costo: gli
ospedali.Dal27febbraiolaCa-
mera discuterà il disegno di
legge sulle Dat (disposizioni
anticipate di trattamento).
Voi sottoscrivete per tempo il
modo migliore in cui vorreste
congedarvi e i camici bianchi,
giunto il momento fatale, sa-
rannoobbligatiadattenersial-
le vostre irrevocabili disposi-
zioni. Come venga applicata
in pratica lo ha ben spiegato il
dottor Ferdinando Mirarchi,
medico d’emergenza in Penn-
sylvania. Un uomo di 75 anni
è giunto al pronto soccorso
con un infarto del miocardio.
Sulle sue Dat c’era scritto che
nonintendevaessererianima-
to. Mentre stava per morire, il
paziente ha cambiato idea.
Ha suonato il campanello per
chiedere aiuto. È accorso un
medico con il defibrillatore.
Ma infermiera e caposala gli
hannoimpedito d’intervenire,
sventolando il foglio da cui ri-
sultava che il morituro in anni
lontani aveva optato per il
Dnr (do not resuscitate): ordi-
ne di non rianimarlo. Sia fatta
la sua volontà. L’hanno lascia-
tomorire.Orasapeteincheco-
saconsistonoleDat.Regolate-
vi.

ChiesialdottorMarioMelaz-
zini, medico che dal 2003 sof-
fre di Sla (sclerosi laterale
amiotrofica), oggi direttore
dell’Agenzia italiana del far-
macononostantesiainchioda-
to a una carrozzella e si nutra
attraverso un sondino gastri-
co: che cosa la spaventa di più
quando pensa al suo domani?
Rispose: «Il fatto che qualcun
altro possa decidere per me.
Quindi di finire in arresto re-
spiratorio e ritrovarmi con un
tubo conficcato nella gola. Per
quelchevale, l’holasciatoscrit-

to: non voglio la tracheoto-
mia». Allora gli citai il fisico
Stephen Hawking, che dopo
quasi mezzo secolo di Sla con-
tinua a insegnare a Cambrid-
ge.«Magari inseguitocambie-
rò idea», vacillò Melazzini.
Ma il guaio delle disposizioni
anticipate di trattamento è
proprio questo: non sono po-
sticipate. Sicuri che la vita of-
fra la possibilità di mutare pa-
rere in extremis, dopo averle
dettate in gioventù?

LarivistascientificaPlosBio-
logy ha scritto che un’équipe
internazionale, nella quale è
coinvolto l’Irccs San Camillo
di Venezia, ha creato un’inter-
faccia computer-cervello che
per la prima volta ha aperto
un canale di comunicazione
con persone all’ultimo stadio
della Sla. L’hanno testata su
quattro pazienti di 24, 61, 68 e
76 anni, totalmente paralizza-
ti,neppurein gradodi muove-
regliocchi,quindi impossibili-
tati a esprimersi, però ancora
coscienti. A ognuno di loro è
stata posta una domanda:
«Sei felice?». E tutti e quattro
hanno risposto «sì». Il che,
trattandosi di malati ventilati
enutritiartificialmente,appa-
reinaudito.Dipenderàdal fat-
to che, «per quanto assurda e
complessa ci sembri, la vita è
perfetta», come canta Fiorella
Mannoia?

Sono in grado di raccontarvi
una storia analoga accadduta
al Centro Don Orione di Ber-
gamo, dove il primario Gio-
vanni Battista Guizzetti assi-
ste pazienti in stato vegetativo
permanente. Dal 1996 al
2005, quando andai a trovar-
lo,su 69 ricoverati ne avevavi-
sti ben 12 risvegliarsi da una
condizione d’incoscienza che
veniva giudicata irreparabile.

Forse perché la vita è fatta co-
sì, come nella canzone Che sia
benedetta: magari non sem-
pre, ma spesso «se cadi ti
aspetta».

Il protagonista è Roberto, un
paziente di 30 anni domicilia-
toa20chilometridall’ospeda-
le. Faceva l’operaio in una dit-
taperlaproduzionedigas.Du-
rante una manutenzione fu
colpito da asfissia. Rimase in
stato vegetativo per 17 mesi.
Una mattina, in corsia, la mo-
glie urlò: «Venite, presto, Ro-
berto ride!». La caposala Ele-
na Viviani accorse al capezza-
le e interrogò il paziente: «Mi
conosci? Sai dove ti trovi?».
Lui le fece cenno di sì con la
testa. Allora gli chiese: «Tua
moglie si chiama Giovan-
na?». Lui scosse il capo in se-
gno di diniego. Infatti si chia-
ma Ilenia.

Dopo qualche giorno Rober-
to cominciò a parlare. E ricor-
dò una cosa che in teoria non
avrebbe dovuto sapere. Men-
tre si trovava in stato vegetati-
vo, lamogliegliavevaspiegato
che, tagliando l’erba in giardi-
no, s’era accorta di un’invasio-
nedi formiche.Elui,apparen-
temente ridotto a un ciocco,
aveva capito tutto. Inoltre il
malato conservava il ricordo
dei bagni nella vasca, quando
le infermiere lo mettevano
nell’acquaconl’aiutodiunsol-
levatore. «Un’operazione per
lui dolorosa, anche se noi non
potevamo supporlo», mi spie-
gòlacaposala.Spessogli scen-
devano le lacrime dagli occhi,
interpretate dal personale sa-
nitario come un riflesso invo-
lontario. Invece piangeva per-
ché l’acqua era troppo calda.
Ora,purrimanendoparalizza-
to, Roberto è tornato a casa.
Riconosce la figlia e le parla.

Sottoscrivendo le Dat, di sicu-
ro non l’avrebbe più rivista.

Il punto di partenza sono le
disposizioni anticipate di trat-
tamento,malastazionediarri-
voèineluttabile: sichiamaeu-
tanasia. Ha già trovato i suoi
testimonial eccellenti: Vasco
Rossi, Roberto Saviano, Neri
Marcorè, Corrado Augias e
l’immancabile Emma Boni-
no. In Olanda vogliono esten-
dere la legge sul suicidio assi-
stito anche «agli anziani non
malaticheritengonola lorovi-
ta completata». Sei in ottima
salute però non trovi più alcu-
na giustificazione per prose-
guire la tua esistenza? Tran-
quillo, potrai farti accoppare
dai medici.

Sorge un dubbio: ma le Dat
servono più ai cittadini o allo
Stato che si accinge a vararle?
Larisposta l’hoavutadirecen-
te dalla moglie di un caro ami-
co, ricoverato per sette giorni
in un ospedale nel Veneziano:
«Incalcealrefertodidimissio-
ni c’erano due righe per infor-
marci che i costi della settima-
na di degenza ammontavano
a18.000 euro.Oltre2.500 eu-
ro al giorno. E non ci è stato
fatto pagare neppure il tic-
ket», si è colpevolizzata. Per
unpazienteinstatovegetativo
la Regione Veneto ne spende
5.500.Fanno 2milioni l’anno.

È in arrivo dagli Stati Uniti
unfarmacoanticancroadazio-
ne immunologica. Prezzo: 1
milione di dollari per 12 mesi
di trattamento. Pensate che
l’Italia degli sprechi potrà per-
metterselo?

La vita costa parecchio.
Un’iniezione di pentobarbital
sodico no: appena 60 euro, e
dopo tre minuti non ti svegli
più. Far morire vecchi e mala-
ti,convincendolicheèperil lo-
ro bene, diventerà la nuova
frontiera del welfare. Adesso
forse capite meglio perché mi
è sembrato un impareggiabile
articolo di fondo il brano san-
remese dedicato «a chi lotta
da sempre e sopporta il dolore
/quinessuno èdiverso,nessu-
no è migliore», nobilitato da
un’invocazione degna del Sal-
mista: «Siamo eterno, siamo
passi, siamo storie. / Siamo fi-
gli della nostra verità. / E se è
veroche c’è un Dioe nonci ab-
bandona / che sia fatta adesso
la sua volontà». Che sia bene-
detta chi lo ha cantato.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

Chelavitasiabenedetta.Ono?
FiorellaMannoiacantaunbranochesembraunapreghiera.MalaCameranonlaascolta

FiorellaMannoia al Festivaldi Sanremo con «Chesiabenedetta»

dallaprima - Controcronaca

PERIZIA GRATUITA DI 
MONETE E FRANCOBOLLI
Gli esperti della rinomata casa d’aste elvetica Rapp saranno  
a Verona per consigliarla gratuitamente! 

Giovedì, 23 febbraio 2017 | dalle ore 16.00 alle ore 19.00  
Grand Hotel des Arts, Corso Porta Nuova 105, 37122 Verona

Appuntamenti e ulteriori informazioni: rapp-auktionen.ch  
Tel. +41 71 923 77 44

Switzerland

VERONA - Circon. Raggio di Sole, 7/B
Tel. 045.8005792

www.girollimotocicli.com - info@girollimotocicli.it

Bianchi
Concessionario Ufficiale

PER RINNOVO ESPOSIZIONE
SCONTI SPECIALI

su tutta la gamma
      delle biciclette

              Bianchi 2016

FINO
AL

FINO AL 28
FEBBRAIO

AFFRETTATEVI!!!

PER LA 
PUBBLICITà 
SU L’ARENA

VERONA
Corso Porta Nuova, 67 

Tel. 045.960.0200
www.publiadige.it

L'ARENA
Domenica 19 Febbraio 2017 Lettere 25




